
1 .  Er a s embr ato molto azzar dato attivar e una macchina comunicativa di natur a tale da pos-
s eder e una doppia anima,  di r adice umanis tica una,  di r adice s c ientifica l'altr a,  e pr etende-
r e che un s imile appar ato fos s e adatto a compier e r icognizioni nelle molteplic i declinazioni 
della tecnica,  in quel vas to ter r itor io dell'indus tr ia dove applicazione e r icer ca s i r incor r ono a  
vicenda,  gener ando infiniti pr oces s i,  nella lettur a dei quali è  la  for gia dell'ar te contempor a-
nea più  s ignificativa,  in s pecial modo il c inema.
   Far e un bilancio dei r is ultati cons eguiti è  a  ques to punto oper azione poco pr aticabile:  la  
natur a e l’ambizione del pr ogetto neces s itano di un più  ampio r es pir o tempor ale per  tr ar r e 
conclus ioni s ignificative.  P iù  lec ito e oppor tuno par e,  invece,  cons tatar e l’inter es s e s us citato 
e il modo in cui i var i ambiti s ollecitati hanno r eagito:  una vir tuos a catena di domande e di 
r is pos te s i è  mes s a in moto,  collabor azioni hanno s us citato altr e collabor azioni,  e chiunque 
s i s ia tr ovato ad es s er e coinvolto nell'or ganizzazione tende a tr as for mar s i in par te attiva 
nell'es tender e il r aggio d'influenza.
   Una vas ta r ete di potenzialità,  oper atività,  s iner gie,  ha cominciato a cos tituir s i,  e cr es ce-
r e col r igoglio di una pianta benefica.  Una r ete dal car atter e “magnetico” che pr oduce una 
gr ande ener gia,  che s omma e mette in r elazione pr ogetti di vas to r es pir o,  li fa  decodificar e 
nel mondo dell'ar te,  mette in r elazione s oggetti,  dal cui incontr o altr i es iti pos s ono der ivar e.

L ’E N E R G IA  D E L L A  R E T E

 “P os s e ips um es t omnium quidita s  et hypos ta s is ,  
in c uius  potes ta te ta m ea  qua e s unt,  qua  mea  qua e 
non s unt,  nec es s a r io c ontinentur ”

N ICOLAU S  VON  K U ES ,  De apic e theor iae,  1 4 6 4

    È per ò ipotizzabile qualcos a di ancor a più impor tante,  un modo di es s er e nel r appor to tr a 
pr oduzione e cons umo,  per  cui pos s a accader e in ambito aziendale qualcos a di s imile a 
quanto è avvenuto nell’ambito della pr oduzione agr icola,  con l’avvento dell’agr itur is mo e delle 
pr oduzioni “biologiche”.  N on è cer to in dis cus s ione il s egr eto indus tr iale,  cos ì come non lo è 
mai s tato quello del buon vino,  né quello di qualche pr ezios a cultivar  flor eale,  o di tanti tes or i 
gas tr onomici.  È per ò una nuova aper tur a dello s guar do ver s o gli oggetti,  alla  fine,  per  una 
conos cenza di quanto concor r e a plas mar e il mondo che c i c ir conda,  che è neces s ar io diven-
ga patr imonio cultur ale,  e come tale pos s a es s er e conos ciuto,  valutato,  appr ezzato,  con-
fr ontato,  al cas o r ifiutato:  ma con s tr umenti r is ultanti da un per cor s o cultur ale e non come 
por tato di mer a comunicazione commer ciale.

    Con r innovata gener os ità il mondo dell’ar te è tor nato,  pr endendo e donando s econdo le 
oppor tunità offer te da ques ta nuova r ibalta.  S i aggiungono or a altr i ar tis ti,  ed è faticos o e dif-
fic ile es imer s i dal commento individuale:  ma tr attiene la paur a di por r e involontar iamente 
differ enze di accento nei confr onti di color o,  tutti allo s tes s o modo impor tanti nel contr ibui-
r e alla s cr ittur a illus tr ata di ques t’oper a editor iale.  Altr o e notevole appor to è venuto da due 
pr es tigios e galler ie d’ar te,  quella di P io M onti e di Fr ances ca M onti (R oma e M acer ata),  e 
quella di M immo S cognamiglio (N apoli).  N on meno r imar chevole,  infine,  la  collabor azione 
dell’Accademia di belle ar ti di M acer ata,  or ganizzata in una équipe di lavor o coor dinata da 
due docenti del Dipar timento di decor azione (P ier paolo M ar caccio e P aola Taddei),  che ha 
per mes s o di r ealizzar e un innovativo es per imento:  ad alcuni giovani ar tis ti è s tato infatti affi-
dato il compito di “inter pr etar e” alcuni tes ti,  s econdo la lor o s ens ibilità e capacità.
    N eppur e gli es ponenti del mondo della r icer ca hanno manifes tato par ticolar e ins offer en-
za per  un oggetto di comunicazione cos ì eter odos s o,  e con l’oner e delle tante (inevitabili? ) in-
genuità del pr imo numer o:  for s e hanno colto uno s pir ito nuovo,  e cer tamente hanno aiutato 
a potenziar e e r iplas mar e ques to s econdo impianto,  per venuto a una pr ima tar atur a.  E per  
valutar e le ades ioni è s uffic iente valutar e chi ha ader ito e con quali contr ibuti.  

3 .  M olto s i potr ebbe dir e s u c iò che è venuto meno,  anche tr a gli obiettivi a  br eve ter mine.  
S i può anche ipotizzar e che il pr ogetto di “Atlante di numer i e letter e” s ar à mes s o definiti-
vamente a punto,  nelle s ue fondamentali linee,  con il pr os s imo numer o.  P er  ar r ivar e a 
un os s er vator io di oggetti pr es celti,  attr aver s o i quali cattur ar e mater ia di r ifles s ione s ul-
la mutante r ealtà.  Cer to,  molto r es ta da far e per  centr ar e gli obiettivi or iginar i.  N ei con-
fr onti delle r ealtà impr enditor iali,  ad es empio,  l’idea è di entr ar e in azienda,  e r accontar la 
attr aver s o un pr ogetto,  una s tor ia,  un accadimento.  
  S ono avvenute,  per  or a,  s olo le pr es entazioni.  Volevano es s er e l’inizio di un dis cor s o,  
uno s tr inger s i la  mano in s egno di r iconos cimento,  in s egno di accor do per  far e altr o.  

   È intenzione ed aus pic io che s i ar r ivi a  s tabilir e legami più or ganic i con color o che s i oc-
cupano di s c ienza e tecnica.  L’obiettivo è quello di ar r ivar e a un coor dinamento tematico 
s uppor tato e affiancato da un comune dibattito,  il più allar gato pos s ibile,  e per  quella s tr a-
da ar r ivar e a definir e di volta in volta l’ar ticolazione degli inter venti e quindi  definir e le 
tappe di un comune per cor s o,  e contes tualmente des umer e un medio linguaggio di co-
municazione:  per ché è ques tione di non s econdar ia impor tanza,  quella s ul livello o qualità di 
s cr ittur a,  la  s pecializzazione o meno,  il valor e medio,  la  s celta dell’utente finale.  È pos s ibi-
le,  anziché s tabilir e a pr ior i delle for me,  ipotizzar e che s i vengano cos tr uendo all’inter no di 
un dibattito che dovr ebbe ins taur ar s i tr a collabor ator i e lettor i:  in una r icer ca di s ens o 
che voglia s tudiar e il pr opr io s viluppo,  piuttos to che s eguir e as tr attamente un modello 
pr ecos tituito.

   P er  quanto concerne l’ar te infine,  è in una qualche mis ura venuto meno l’or iginar io qua-
dro di r ifer imento.  R is petto all’obiettivo iniziale di un terr itor io di r ifer imento piuttos to conte-
nuto (l’idea del quaderno d’ar te con una vocazione regionale),  il continuo ampliamento delle 
relazioni ha r imodulato i cr iter i d’intervento,  che pur  non r innegando l’impos tazione iniziale,  
la dilatano or a ver s o nuovi “ter r itor i”,  che s i vanno cos tituendo per  ar ee tematiche.  
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4 .  Da ques ta s econda occas ione il bar icentr o tematico ha uno s car to ver s o l’indice,  intes o 
come s equela di r ubr iche,  che già in filigr ana las ciano filtr ar e una r iconfigur azione della 
s tr uttur a por tante.  É pr obabile che all’accentuar s i di ques to pr oces s o,  pos s a venir  meno la 
neces s ità di definir e di volta in volta un tema:  che or a è dedicato all’ener gia.  A s ancir e ques ta 
r iconfigurazione è la compars a di un s ottotitolo:  etica ed es tetica nel divenire della tecnica.  S i 
delineano dunque i valor i fin qui r invenuti,  o meglio s i confer mano alcune delle intenzioni or i-
ginar ie,  altr e s i chiar is cono,  o evolvono o cambiano,  o ne vengono s us citate di nuove.

    P r os egue dunque la lettur a del mondo s econdo un doppio codice,  o meglio una moltepli-
c ità di codic i,  per s eguita con l’intento di cr ear e s ens o.  E r icomincia il per cor s o di “Atlante di 
numer i e letter e”,  con le meditazioni e pr ovocazioni di B euys ,  letto da Gior gio Conti con la 
felic ità e la pr ecis ione che por tano alla fine a compr ender e un ener getico tor nar  di conto 
nella impos s ibilità di dis unir e ar te e vita e s c ienza.  E pr os egue il viaggio accompagnando i 
bambini nel lor o tr agitto per  r aggiunger e la s cuola a piedi.  Con ges ti s emplic i e innocenti è 
pos s ibile ancor a compier e “r ivoluzioni”,  us cir e di cas a guar dando il c ielo e las c iando che 
l’ar ia (nella per centuale gius ta,  aus picando) las c i s ulla pelle la pr ima impr onta del gior no.  E 
per ché tutto c iò pos s a continuar e a es s er e pos s ibile è neces s ar io che qualcuno s i occupi della 
pulizia del mondo,  o abbia la cur a di r ender lo il meno s por co pos s ibile,  vuoi cogener ando  e 
r igener ando,  vuoi utilizzando car bur anti a bas s o impatto come il metano.  Allar gando lo 
s guar do è pos s ibile coglier e altr i fatti,  di or dine etico,  politico ed economico,  tutti allo s tes s o 
modo impor tanti,  affinché il pianeta pos s a es s er e ancor a qualcos a di c ivilmente ed es tetica-
mente valido per  tutti i s uoi abitanti.  E i mezzi us ati per  cons eguir e tali r is ultati non s ono af-
fatto tali da r ender e impos s ibile un dialogo tr a etica e bus ines s .

    Anche la “s c ienza” e la tecnica,  che pur e hanno una neces s ità intr ins eca di es s er e de-
s c r itte,  a lla  fine,  in un univer s a le linguaggio “numer ic o”,  non s ono c er to es tr anee 
all’altr ettanto univer s ale linguaggio letter ar io,  e non dis degnano quella fuga per  linee es ter-
ne,  s ulla via dell’intuizione,  o della memor ia,  che va a ins eguir e le pas s ioni dei pr otagonis ti,  
cus todi della magica s c intilla  da cui s catur is ce anche la più complicata invenzione.

   E continua la lettur a della vita in quelle alter ità che c i s ono,  ad es empio,  tr a l’es s er e e l’aver e,  l’es s er e e il dive-
nir e:  e una s upr ema for ma di compr ens ione par e s i s viluppi s empr e,  nella s cans ione gener ata da un r appor to 
dialogico.  E s i r itr ova e s i liber a allor a il s é,  dovunque es s o s ia,  e r itr ova la liber tà.
Ed è cos ì che diventa es per ienza utopica quella del teatr o in car cer e:  in quella duplic ità continua tr a aver e e es s e-
r e,  tr a l'oggetto teatr o,  luogo di emozioni e s ens azioni pr edefinite,  e la  capacità di s us citar e in noi s tes s i il s ens o 
di quell’azione che c i por ta comunque attor i nel mondo,  in gr ado di far  s uper ar e alla nos tr a anima anche la bar-
r ier a del car cer e.
   Quella s tes s a dualità è s tata cos ì bene analizzata,  nel r appor to tr a es s er e e divenir e.  E pur  avendo Adr iano S e-
gator i una netta pos izione,  anche il lettor e che non concor di è ben aiutato a far e chiar ezza in s é s tes s o,  per  meglio 
conos cer e la pr opr ia pos izione.  M a è pr opr io ques to aiutar e a compr ender e la diver s ità delle pos izioni che diventa 
alta for ma di comunicazione.  
   Allo s tes s o modo è un inter s cambio di par ametr i quello che dopo ques ta es per ienza,  for s e s pinger à i giovani ar-
tis ti dell’Accademia di belle ar ti a  c imentar s i anche nella lettur a di gr afic i e for mule matematiche,  per  tr ar ne og-
getti d’ar te.  P er  tentar e di capir e bis ogna dunque andar e alla continua r icer ca di altr i codic i,  altr i numer i e altr e 
letter e,  quelli non convenzionali.

5 .  Le tr acce cultur ali cons ider ate non s embr ano pr ive di cor r is pondenza.  Il pens ier o di Giulio Gior ello,  ad es em-
pio,  come un far o luminos o s occor r e magnificamente ques ta s or ta di s incr etis mo pancomunicativo r invenibile 
nelle r otte che “Atlante di numer i e letter e” cer ca di impr imer e alle pr opr ie r icognizioni.  Cos ì è per  la filos ofia che 
deve es s er e por tata dovunque,  e fatta mis chiar e con le altr e dis c ipline,  es s er e par te di ogni tipo di cor s o di lau-
r ea.  E il dis cor s o potr ebbe es tender s i alla pr opr ia letter atur a come a quella (s celta tr a le tante) s tr anier a.  R i-
s chiano di mor ir e la filos ofia e le letter atur e,  dal momento che gli s pazi di es er c itazione s ono s empr e più r is tr etti,  
as fittic i,  ar tific iali.  Hanno bis ogno,  per  r es tar e vive,  di oggetti s u cui far  s cor r er e l’ener gia lavica del pens ier o.  Ed è 
implic ito nel des tino degli oggetti,  quando fos s er o r idotti all’es c lus iva funzione di mer ce,  di pr ecipitar e nella dan-
nazione dell’unica pos s ibilità di r iconos cimento,  affidata a s pecchi tr uccati.  È s olo il valor e del s ens o o di una fun-
zione che può alienar e quegli oggetti dall’unico e oppr es s ivo valor e di mer ce.
  S olo una var iegata lettur a del lor o es s er e,  tale da agganciar li a  un or izzonte antr opico,  può ar r icchir e 
ques t’ultimo innovandolo,  anziché continuar e a r idur lo in una degr adata ed es clus iva cons ider azione funzionale.
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2 .  Altre aziende hanno cominciato a pres tare attenzione,  quando non ader ire ai “numer i” e “lettere” che 
“Atlante…” viene collazionando.  Hanno individuato fors e una tipologia della qualità,  certo per fettibile,  e un tentativo 
nuovo di os s ervare e raccontare,  s os tenuto da entus ias mo e pas s ione.  E allora s i aprono le porte di ques ti luoghi 
della realtà contemporanea dove accadono le cos e.  Certo es is te ancora tanto dolore nel mondo del lavoro,  e s o-
pravvive tanto dei vecchi inferni,  ma è  propr io per  ques to che deve es s ere data tes timonianza di s ituazioni nuove,  
di altre pos s ibilità,  di paes aggi antropici in cui l’attività lavorativa può  diventare es plicazione del propr io es s ere.
   N on è  andata dis per s a quindi l’alta e c ivilis s ima lezione di Adr iano Olivetti.  E s i r ipr es enta,  con la for za della 
neces s ità,  l’es igenza di una tecnologia non dis giunta da una intr ins eca valenza umanis tica.  Il pr oces s o è  gia co-
minciato.  Innanzitutto come r ipens amento e come r icognizione cultur ale.  Ed ecco le minier e dis mes s e tr as for-
mate in mus eo,  o i bambini che vanno a veder e come s i “fabbr ica” la c ioccolata o la car ta.  È pos s ibile poi r inve-
nir e altr i livelli,  in contes ti s empr e più  evoluti,  come è  il cas o del più  r ecente s tabilimento Volks wagen,  pens ato in 
tutto e per  tutto come un moder no e tr as par ente mus eo,  un avanzatis s imo s is tema di vis ibilità e tr as par enza,  
nell’as s enza di ces ur e tr a es ter no e inter no.

    P otr ebbe s embr ar e un mus eo d’ar te moder na la s tr uttur a della S eavis ion,  già all’es ter no del fabbr icato;  den-
tr o,  gli s pazi,  gli oggetti,  le s ituazioni,  l’inter o contes to inducono a cons ider ar e che l’“es plor azione” di un’azienda 
può  aver e lo s tes s o s ens o  dell’es plor azione di un mus eo.  È pos s ibile continuar e a muover s i e os s er var e e cap-
tar e quegli odor i e quelle s ens azioni (l'ener gia pos itiva e calda des cr itta da Diego S pr eti),  ma per  ques ta via la 
compr ens ione è  limitata.  S olo le par ole r ius cir anno a dir e ancor a della cultur a e dell'umanes imo che gover nano 
quella r ealtà.  For s e l'es tetica dell'impr inting potr ebbe s ugger ir e,  come s contate deduzioni,  la  figur a di Adr iano 
Olivetti nel c ielo dei miti o il bene cultur ale come des tinazione non mar ginale del r einves timento,  o ancor a la 
qualità nel r appor to di lavor o,  dove s ono for temente valor izzate l'autonomia e la r es pons abilità (“è  come s e ogni 
per s ona cos tituis s e un'azienda a s é  ”).
    Occor r e andar e oltr e per  capir e ver amente,  per  coglier e il s entor e di quell'altr a faccia della luna,  la  pos s ibi-
lità di un altr o mondo.  P uò  allor a capitar e di s aper e che in quell’entour age,  tor nando a cas a dal lavor o,  s i r itr ovi-
no dei bambini s enza televis ione,  “immagine dis tor ta del mondo”,  e che a quei bambini di c ittà capiti che i geni-
tor i leggano libr i o li accompagnino a far  vis ita a mucche e galline.
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    È per ò  ipotizzabile qualcos a di ancor a più  impor tante,  un modo di es s er e nel r appor to tr a 
pr oduzione e cons umo,  per  cui pos s a accader e in ambito aziendale qualcos a di s imile a 
quanto è avvenuto nell’ambito della pr oduzione agr icola,  con l’avvento dell’agr itur is mo e delle 
pr oduzioni “biologiche”.  N on è  cer to  in dis cus s ione  il s egr eto indus tr iale,  cos ì  come non  lo 
è  mai s tato quello del buon vino,  né  quello di qualche pr ezios a cultivar  flor eale,  o di tanti te-
s or i gas tr onomici.  È per ò una nuova aper tur a dello s guar do ver s o gli oggetti,  alla  fine,  per  
una conos cenza di quanto concor r e a plas mar e il mondo che c i c ir conda,  che è  neces s ar io 
divenga patr imonio cultur ale,  e come tale pos s a es s er e conos ciuto,  valutato,  appr ezzato,  
confr ontato,  al cas o r ifiutato:  ma con s tr umenti r is ultanti da un per cor s o cultur ale e non 
come por tato di mer a comunicazione commer ciale.

    Con r innovata gener os ità il mondo dell’ar te è  tor nato,  pr endendo e donando s econdo le 
oppor tunità offer te da ques ta nuova r ibalta.  S i aggiungono or a altr i ar tis ti,  ed è  faticos o e 
diffic ile es imer s i dal commento individuale:  ma tr attiene la paur a di por r e involontar iamente 
differ enze di accento nei confr onti di color o,  tutti allo s tes s o modo impor tanti nel contr ibui-
r e alla s cr ittur a illus tr ata di ques t’oper a editor iale.  Altr o e notevole appor to è  venuto da due 
pr es tigios e galler ie d’ar te,  quella di P io M onti e di Fr ances ca M onti (R oma e M acer ata),  e 
quella di M immo S cognamiglio (N apoli).  N on meno r imar chevole,  infine,  la  collabor azione 
dell’Accademia di belle ar ti di M acer ata,  or ganizzata in una é quipe di lavor o coor dinata da 
due docenti del Dipar timento di decor azione (P ier paolo M ar caccio e P aola Taddei),  che ha 
per mes s o di r ealizzar e un innovativo es per imento:  ad alcuni giovani ar tis ti è  s tato infatti affi-
dato il compito di “inter pr etar e” alcuni tes ti,  s econdo la lor o s ens ibilità e capacità.
    N eppur e gli es ponenti del mondo della r icer ca hanno manifes tato par ticolar e ins offer en-
za per  un oggetto di comunicazione cos ì  eter odos s o,  e con l’oner e delle tante (inevitabili? ) 
ingenuità del pr imo numer o:  for s e hanno colto uno s pir ito nuovo,  e cer tamente hanno aiuta-
to a potenziar e e r iplas mar e ques to s econdo impianto,  per venuto a una pr ima tar atur a.  E 
per  valutar e le ades ioni è  s uffic iente valutar e chi ha ader ito e con quali contr ibuti.  
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3 .  M olto s i potr ebbe dir e s u c iò  che è  venuto meno,  anche tr a gli obiettivi a  br eve ter mi-
ne.  S i può  anche ipotizzar e che il pr ogetto di “Atlante di numer i e letter e” s ar à mes s o de-
finitivamente a punto,  nelle s ue fondamentali linee,  con il pr os s imo numer o.  P er  ar r ivar e 
a un os s er vator io di oggetti pr es celti,  attr aver s o i quali cattur ar e mater ia di r ifles s ione 
s ulla mutante r ealtà.  Cer to,  molto r es ta da far e per  centr ar e gli obiettivi or iginar i.  N ei 
confr onti delle r ealtà impr enditor iali,  ad es empio,  l’idea è  di entr ar e in azienda,  e r accon-
tar la attr aver s o un pr ogetto,  una s tor ia,  un accadimento.  
  S ono avvenute,  per  or a,  s olo le pr es entazioni.  Volevano es s er e l’inizio di un dis cor s o,  
uno s tr inger s i la  mano in s egno di r iconos cimento,  in s egno di accor do per  far e altr o.  

   È intenzione ed aus pic io che s i ar r ivi a  s tabilir e legami più  or ganic i con color o che s i oc-
cupano di s c ienza e tecnica.  L’obiettivo è  quello di ar r ivar e a un coor dinamento tematico 
s uppor tato e affiancato da un comune dibattito,  il più  allar gato pos s ibile,  e per  quella 
s tr ada ar r ivar e a definir e di volta in volta l’ar ticolazione degli inter venti e quindi  definir e le 
tappe di un comune per cor s o,  e contes tualmente des umer e un medio linguaggio di co-
municazione:  per ché  è  ques tione di non s econdar ia impor tanza,  quella s ul livello o qualità 
di s cr ittur a,  la  s pecializzazione o meno,  il valor e medio,  la  s celta dell’utente finale.  È pos-
s ibile,  anziché  s tabilir e a  pr ior i delle for me,  ipotizzar e che s i vengano cos tr uendo 
all’inter no di un dibattito che dovr ebbe ins taur ar s i tr a collabor ator i e lettor i:  in una r icer-
ca di s ens o che voglia s tudiar e il pr opr io s viluppo,  piuttos to che s eguir e as tr attamente 
un modello pr ecos tituito.

   P er  quanto concerne l’ar te infine,  è  in una qualche mis ura venuto meno l’or iginar io qua-
dro di r ifer imento.  R is petto all’obiettivo iniziale di un terr itor io di r ifer imento piuttos to conte-
nuto (l’idea del quaderno d’ar te con una vocazione regionale),  il continuo ampliamento delle 
relazioni ha r imodulato i cr iter i d’intervento,  che pur  non r innegando l’impos tazione iniziale,  
la dilatano or a ver s o nuovi “ter r itor i”,  che s i vanno cos tituendo per  ar ee tematiche.  
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4 .  Da ques ta s econda occas ione il bar icentr o tematico ha uno s car to ver s o l’indice,  intes o 
come s equela di r ubr iche,  che già in filigr ana las ciano filtr ar e una r iconfigur azione della 
s tr uttur a por tante.  É pr obabile che all’accentuar s i di ques to pr oces s o,  pos s a venir  meno la 
neces s ità di definir e di volta in volta un tema:  che or a è  dedicato all’ener gia.  A s ancir e que-
s ta r iconfigurazione è  la compars a di un s ottotitolo:  etica ed es tetica nel divenire della tecnica.  
S i delineano dunque i valor i fin qui r invenuti,  o meglio s i confer mano alcune delle intenzioni 
or iginar ie,  altr e s i chiar is cono,  o evolvono o cambiano,  o ne vengono s us citate di nuove.

    P r os egue dunque la lettur a del mondo s econdo un doppio codice,  o meglio una moltepli-
c ità di codic i,  per s eguita con l’intento di cr ear e s ens o.  E r icomincia il per cor s o di “Atlante di 
numer i e letter e”,  con le meditazioni e pr ovocazioni di B euys ,  letto da Gior gio Conti con la 
felic ità e la pr ecis ione che por tano alla fine a compr ender e un ener getico tor nar  di conto 
nella impos s ibilità di dis unir e ar te e vita e s c ienza.  E pr os egue il viaggio accompagnando i 
bambini nel lor o tr agitto per  r aggiunger e la s cuola a piedi.  Con ges ti s emplic i e innocenti  è 
pos s ibile ancor a compier e “r ivoluzioni”,  us cir e di cas a guar dando il c ielo e las c iando che 
l’ar ia (nella per centuale gius ta,  aus picando) las c i s ulla pelle la pr ima impr onta del gior no.  E 
per ché  tutto c iò  pos s a continuar e a es s er e pos s ibile è  neces s ar io che qualcuno s i occupi del-
la pulizia del mondo,  o abbia la cur a di r ender lo il meno s por co pos s ibile,  vuoi cogener ando  
e r igener ando,  vuoi utilizzando car bur anti a bas s o impatto come il metano.  Allar gando lo 
s guar do è  pos s ibile coglier e altr i fatti,  di or dine etico,  politico ed economico,  tutti allo s tes s o 
modo impor tanti,  affinché  il pianeta pos s a es s er e ancor a qualcos a di c ivilmente ed es tetica-
mente valido per  tutti i s uoi abitanti.  E i mezzi us ati per  cons eguir e tali r is ultati non s ono af-
fatto tali da r ender e impos s ibile un dialogo tr a etica e bus ines s .

    Anche la “s c ienza” e la tecnica,  che pur e hanno una neces s ità intr ins eca di es s er e de-
s c r itte,  a lla  fine,  in un univer s a le linguaggio “numer ic o”,  non s ono c er to es tr anee 
all’altr ettanto univer s ale linguaggio letter ar io,  e non dis degnano quella fuga per  linee es ter-
ne,  s ulla via dell’intuizione,  o della memor ia,  che va a ins eguir e le pas s ioni dei pr otagonis ti,  
cus todi della magica s c intilla  da cui s catur is ce anche la più  complicata invenzione.
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   E continua la lettur a della vita in quelle alter ità che c i s ono,  ad es empio,  tr a l’es s er e e l’aver e,  l’es s er e e il dive-
nir e:  e una s upr ema for ma di compr ens ione par e s i s viluppi s empr e,  nella s cans ione gener ata da un r appor to 
dialogico.  E s i r itr ova e s i liber a allor a il s é ,  dovunque es s o s ia,  e r itr ova la liber tà.
Ed è  cos ì  che diventa es per ienza utopica quella del teatr o in car cer e:  in quella duplic ità continua tr a aver e e es-
s er e,  tr a l'oggetto teatr o,  luogo di emozioni e s ens azioni pr edefinite,  e la  capacità di s us citar e in noi s tes s i il s en-
s o di quell’azione che c i por ta comunque attor i nel mondo,  in gr ado di far  s uper ar e alla nos tr a anima anche la 
bar r ier a del car cer e.
   Quella s tes s a dualità è  s tata cos ì  bene analizzata,  nel r appor to tr a es s er e e divenir e.  E pur  avendo Adr iano S e-
gator i una netta pos izione,  anche il lettor e che non concor di è  ben aiutato a far e chiar ezza in s é  s tes s o,  per  me-
glio conos cer e la pr opr ia pos izione.  M a è  pr opr io ques to aiutar e a compr ender e la diver s ità delle pos izioni che di-
venta alta for ma di comunicazione.  
   Allo s tes s o modo è  un inter s cambio di par ametr i quello che dopo ques ta es per ienza,  for s e s pinger à i giovani 
ar tis ti dell’Accademia di belle ar ti a  c imentar s i anche nella lettur a di gr afic i e for mule matematiche,  per  tr ar ne 
oggetti d’ar te.  P er  tentar e di capir e bis ogna dunque andar e alla continua r icer ca di altr i codic i,  altr i numer i e al-
tr e letter e,  quelli non convenzionali.

5 .  Le tr acce cultur ali cons ider ate non s embr ano pr ive di cor r is pondenza.  Il pens ier o di Giulio Gior ello,  ad es em-
pio,  come un far o luminos o s occor r e magnificamente ques ta s or ta di s incr etis mo pancomunicativo r invenibile 
nelle r otte che “Atlante di numer i e letter e” cer ca di impr imer e alle pr opr ie r icognizioni.  Cos ì  è  per  la filos ofia che 
deve es s er e por tata dovunque,  e fatta mis chiar e con le altr e dis c ipline,  es s er e par te di ogni tipo di cor s o di lau-
r ea.  E il dis cor s o potr ebbe es tender s i alla pr opr ia letter atur a come a quella (s celta tr a le tante) s tr anier a.  R i-
s chiano di mor ir e la filos ofia e le letter atur e,  dal momento che gli s pazi di es er c itazione s ono s empr e più  r is tr etti,  
as fittic i,  ar tific iali.  Hanno bis ogno,  per  r es tar e vive,  di oggetti s u cui far  s cor r er e l’ener gia lavica del pens ier o.    
Ed  è implic ito nel des tino degli oggetti,  quando fos s er o r idotti all’es c lus iva funzione di mer ce,  di pr ecipitar e nella 
dannazione dell’unica pos s ibilità di r iconos cimento,  affidata a s pecchi tr uccati.  È s olo il valor e del s ens o o di una 
funzione che può  alienar e quegli oggetti dall’unico e oppr es s ivo valor e di mer ce.
  S olo una var iegata lettur a del lor o es s er e,  tale da agganciar li a  un or izzonte antr opico,  può  ar r icchir e 
ques t’ultimo innovandolo,  anziché  continuar e a r idur lo in una degr adata ed es clus iva cons ider azione funzionale.
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